
 
Le Lezioni Aperte di Politiche Sociali riprendono anche quest’anno il loro cammi-
no.  
Si tratta di cicli seminariali finalizzati a riflettere su problemi emergenti che sfidano le 
politiche sociali contemporanee poiché trattano conflitti difficili da “concepire”, quindi 
poi difficili da “gestire”. In tal senso, si vuole dibattere specificamente di politiche so-
ciali “emergenti” - sperimentali, frammentarie, spesso contraddittorie, messe in cam-
po prima di un discorso coerente sul conflitto -, ma che aprono il dibattito sul cam-
biamento necessario e stimolano la nostra capacità di pensare e agire la redistribu-
zione in un’epoca di grandi disuguaglianze.  
 
Queste Lezioni Aperte sono quindi lezioni universitarie doppiamente “aperte”.  
Primo, sono lezioni “aperte” nel senso che in aula stanno insieme docenti universita-
ri, studenti e cittadini\e che stanno vivendo in prima persona i problemi di cui si parla  
con lo scopo di confrontare visioni che emergono da condizioni e punti di vista diver-
si.  
Secondo, sono lezioni che trattano di problemi “aperti”, esplorando categorie e real-
tà dell’“emergente sociale”, vale a dire ciò che riteniamo difficile da concepire con le 
categorie dei decenni passati, ciò che socialmente è “già” ma “non ancora”.  
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Introduce: Vincenza Pellegrino, Università di Parma 
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mailto:vincenza.pellegrino@unipr.it


 

Precarietà, migrazioni, accattonaggio, genere, devianza. 
Politiche sociali “emergenti”, che sono già ma non ancora. 

      
       1. Precarietà e politiche sociali emergenti: 30 ottobre 2018, ore 15.30 
In questo momento è di centrale importanza il dibattito sulle forme di reddito garantito. Reddito di cittadi-
nanza, di base, minimo… sono proposte molto diverse di sostegno al reddito: condizionate e incondiziona-
te, temporanee e stabili, si fondano su presupposti e discorsi politici molto diversi (alcuni puntano il dito sul 
sistema, altri sul disoccupato; alcuni puntano all’occupazione altri all’autonomia dal lavoro e così via). Pa-
rallelamente a questo dibattito, avanzano le sperimentazioni regionali, come ad esempio i Redditi di Solida-
rietà, che già mostrano chiaramente limiti e potenzialità di questo strumento. A che punto siamo, quindi, co-
sa pensiamo di quello che stiamo già facendo? E come lo leggiamo alla luce di altre proposte? 
Ne parliamo con: Emanuele Leonardi, Università di Coimbra; Andrea Fumagalli, Università di Pavia 
 

*** 
 

 2. Migrazioni forzate e politiche sociali emergenti: 6 novembre 2018, ore 15.30 
Il dibattito sulle politiche di accoglienza per richiedenti asilo non è mai stato così acceso. Respingere i po-
tenziali richiedenti asilo prima che arrivino alle frontiere o raccogliere le loro richieste di aiuto come preve-
dono le costituzioni europee? Accogliere i richiedenti asilo all’interno di contesti chiusi, inattivi, lontani dal 
mondo, dove è impossibile ricomporre i frammenti di un viaggio traumatico o rispondere all’urgenza di aiu-
tare i propri familiari, oppure favorire una co-abitazione diffusa in modo da dare sostanza al processo di in-
clusione? E ancora, come questo dibattito interagisce più in generale con la rappresentazione delle migra-
zioni contemporanee?   
Ne parliamo con: Chiara Marchetti, Università Statale di Milano e ESCAPES; Aula 14 - Studenti Università 
di Bergamo; Andrea Facchini, Regione Emilia Romagna 
 

*** 
  
 3. Accattonaggio e politiche sociali emergenti: 20 novembre 2018, ore 15.30 
Le strade si riempiono di persone che chiedono l’elemosina ed intercettano i passanti sfuggenti: sono ri-
chiedenti asilo appena espulsi dai sistemi di accoglienza, ma anche vecchi esiliati delle guerre dell’est euro-
pa, o ancora, senza fissa dimora ormai anziani, e così via. Le forme dell’accattonaggio sono molte, differen-
ziate per modalità di (auto) organizzazione o sfruttamento, spesso discendono da percorsi interrotti di presa 
in carico da parte dello stato sociale locale che allargano le schiere della vita da un lato “invisibile” (non do-
vresti stare qui), dall’altro ultra visibile (non hai posto dove andare quindi occupi lo spazio pubblico). In che 
modo le politiche sociali oggi si fanno carico di questo dibattito e iniziano a occuparsi di accattonaggio? 
Ne parliamo con: Paola Degani, Università di Padova; Silvia Chiapponi, Comune di Parma; Vincenzo 
Castelli, ass. “On The Road”; Nicola Pirani, ass. Giovanni XXIII, ore 15.30 
 

*** 
 

 4. Identità in transito e politiche sociali emergenti: 27 novembre 2018, ore 15.30 
Andando oltre il binarismo di genere e le categorie tradizionali di “maschile” e “femminile”, ci interessa 
esplorare l’esperienza trans in relazione alle politiche sociali, considerare i modi in cui le identità in transito 
interrogano il mondo dei servizi e delle politiche sociali.  
Ne parliamo con: Giulia Selmi, Università di Verona; Porpora Marcasciano, presidentessa onoraria Movi-
mento Identità Trans (MIT); Giulia Rodeschini, Università di Parma 
 

*** 
 5. Carcere e politiche sociali emergenti: 4 dicembre 2018, ore 15.30  
“Educare” in un carcere chiuso pare nei fatti molto difficile, anzi, pressoché impossibile, come pareva im-
possibile “curare” in manicomi chiusi e quindi di per sé stesso “ammalanti”. Perché cambiare in meglio, rie-
ducar-si, assumere nuove competenze sociali dipende dalle relazioni che si hanno. Per questo, in molti 
paesi del mondo le pene alternative al carcere prendono spazio e forme credibili, e le recidive calano. E an-
cora, in molti paesi i detenuti incontrano in carcere il mondo esterno e cambiano. A che punto siamo in Ita-
lia? Come intendere la parola “cambiamento” e la parola “mediazione” nel contesto delle politiche carcera-
rie? 
Ne parliamo con: Lorenzo Natali, Università Milano-Bicocca; Maria Inglese, Azienda USL Parma 
 


